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Anno 8° N. 23 del 2 DICEMBRE 2021    

 
NUOVA NOMINA PER CONFAGRICOLTURA 

PAVIA AI VERTICI DI ANPA 
 

Prosegue la presenza di Confagricoltura 

Pavia ai vertici di Confagricoltura. Dopo le 

nomine nelle Federazioni Regionali di 

prodotto Riso e Vino, un nuovo importante 

tassello si aggiunge: Matteo Spairani è 

stato nominato componente del Consiglio 

di ANPA Associazione Nazionale Pensionati 

di Confagricoltura. L’assemblea di ANPA, ha 

inoltre confermato Rodolfo Garbellini alla 

presidenza dell’ente. “Il nostro Paese e il 

mondo intero – ha affermato Rodolfo 

Garbellini – hanno dovuto affrontare una 

pandemia senza pari, che ha colpito in 

particolare i nostri anziani. Ci auguriamo di lasciarla presto alle spalle per 

costruire un mondo migliore, attento alle loro esigenze. Mi riferisco ad 

un reddito dignitoso, all’inclusione sociale, all’invecchiamento attivo e 

all’efficacia del sistema sanitario nazionale. Come associazione 

continueremo ad impegnarci per far applicare le politiche a favore degli 

anziani e dei pensionati”. Confagricoltura Pavia esprime, a Matteo 

Spairani e a tutto il Consiglio di ANPA, i migliori auguri di buon lavoro. 
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GIUSTA LA MAGGIORE AMBIZIONE AMBIENTALE DELLA NUOVA PAC. ORA 

CONCENTRARE LE RISORSE SULLE IMPRESE PROFESSIONALI 

 

 

“Con il voto favorevole dell’Assemblea plenaria del Parlamento europeo è giunto ai passaggi 

conclusivi il processo di riforma della PAC. Le discussioni svolte negli ultimi mesi hanno confermato 

le criticità che avevamo espresso sull’intesa politica raggiunta lo scorso mese di giugno”. 

Lo ha dichiarato il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, dopo la votazione 

favorevole dell’Europarlamento sulle tre proposte di regolamento che entreranno in vigore il 1° 

gennaio 2023. 

“Agli agricoltori viene giustamente chiesto un maggiore impegno per la sostenibilità ambientale – 

prosegue Giansanti - ma con risorse finanziarie in diminuzione. Per l’agricoltura italiana, fino al 2026, 

il taglio ammonta al 15% in termini reali rispetto al periodo di programmazione chiuso lo scorso 

anno”. 

È mancata inoltre una sostanziale ed 

effettiva semplificazione delle regole a 

vantaggio degli agricoltori e delle 

amministrazioni pubbliche”. 

“L’attenzione è ora rivolta sulla messa a 

punto dei programmi strategici nazionali 

per l’applicazione della nuova PAC che gli 

Stati membri devono inviare alla 

Commissione europea entro dicembre” - rileva il presidente della Confagricoltura. 

“Abbiamo già proposto al ministero e alle Regioni di concentrare le risorse finanziarie sull’agricoltura 

professionale che produce per il mercato e crea occupazione”. 

“La transizione ecologica – conclude Giansanti – richiede investimenti, un’ampia diffusione delle 

innovazioni tecnologiche e una crescente integrazione con le altre parti della filiera agroalimentare. 

Per raggiungere la neutralità climatica secondo gli impegni definiti a livello internazionale va 

salvaguardata la redditività delle imprese”. 
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FIERE ZOOTECNICHE, GIANSANTI: RILANCIARE LA ZOOTECNIA 4.0 
  

“È fondamentale definire le priorità che dovranno far parte del piano strategico nazionale di 

attuazione della Pac che entro il 31 dicembre andrà presentato alla Commissione Europea. Il sistema 

dell'allevamento costituisce senz’altro una di esse e dovremo trovarlo indicato a chiare lettere nel 

piano, come obiettivo declinato in termini di scelte e risorse strategiche”. Lo ha detto il presidente 

di Confagricoltura Massimiliano Giansanti, intervenendo a Cremona al forum 'Towards the new 

European Green Deal - Il ruolo dell’agrozootecnia tra nutrizione, sostenibilità e modelli produttivi', 

nell’ambito degli appuntamenti delle Fiere Zootecniche Internazionali. 

"A fronte di un numero crescente di variabili e del significativo aumento dei costi di produzione, 

agricoltori e allevatori hanno bisogno di certezze – ha proseguito Giansanti -. Stabilire le priorità 

significa anche definire i settori sui quali il governo 

intende puntare". 

  

"Il comparto – ha ricordato il presidente di 

Confagricoltura – dovrà rinnovarsi nell’ottica della 

‘zootecnia 4.0’; grazie anche ai fondi del PNRR e della 

legge di Bilancio bisognerà incrementare i processi 

innovativi di digitalizzazione e robotizzazione delle 

aziende zootecniche per l’efficientamento 

produttivo, l’ottimizzazione dei costi e, al contempo, 

per il contributo importante per il miglioramento 

dell’impatto ambientale e della sanità animale. C’è 

poi tutto il discorso del rilancio delle energie 

rinnovabili collegate agli allevamenti che sono 

un’opportunità che devono cogliere pienamente gli allevatori ma anche il Paese". 

Connesso c’è il discorso del rilancio del consumo del latte attivando le opportune iniziative di 

corretta informazione e valorizzazione. In quest’ottica, la Libera Associazione Agricoltori Cremonesi 

si è già mossa con “Latte.News”, il progetto editoriale pensato per costruire uno storytelling positivo 

intorno all’alimento latte e per superare le troppe fake news. 

Infine, il presidente si è soffermato sul protocollo d'intesa per il prezzo del latte. "Per la prima volta 

- ha osservato - esiste un tavolo nazionale sul latte, che si riunisce mensilmente per fare il punto sulla 

situazione di mercato. Prelude alla costruzione di un meccanismo condiviso di indicizzazione che 

tenga conto anche dei costi produttivi. La remunerazione degli allevatori dovrà crescere e l’industria 

di trasformazione e la GDO hanno compreso che si tratta di un passaggio ineludibile. Rivolgo ad esse 

un richiamo ed un auspicio ad implementare rapidamente il protocollo, superando le difficoltà 

tecniche e di principio e trasferendo quanto prima il premio emergenza stalle agli allevatori per il 

latte ceduto". 
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CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA, A STEFANO 

ZULIANI LA DIREZIONE 
Nominato il nuovo direttore di Confagricoltura Lombardia: tante le sfide per il 

seregnese con un passato nel settore zootecnico. 
  
Riccardo Crotti, presidente di Confagricoltura Lombardia, ha comunicato il nuovo direttore 

dell’Organizzazione sindacale in carica già da mercoledì 17 novembre: “Stefano Zuliani guiderà 

operativamente la squadra regionale nelle sfide quotidiane a tutela e a supporto dei nostri associati 

e in sinergia con tutti i direttori e i funzionari delle Unioni provinciali”, ha commentato Crotti. Sono 

queste le prime parole del presidente regionale dopo la nomina ufficiale alla guida di Confagricoltura 

Lombardia di Stefano Zuliani, classe 1960, originario di Seregno e già direttore prima 

dell’Associazione Provinciale Allevatori di Milano, Lodi e Monza Brianza e poi dell’Associazione 

Nazionale Allevatori di Cavalli Haflinger. 

“Sono molto contento di aver ricevuto questa proposta – ha esordito il neodirettore Zuliani – e sono 

altrettanto consapevole dell’importanza di questo ruolo in un momento molto delicato per tutto il 

comparto agricolo lombardo”. 

Zuliani, dopo una formazione in ambito agrario, ha maturato in questi ultimi anni competenze 

nell’assistenza tecnica alle aziende agricole ed anche rafforzato la propria preparazione nella 

gestione del personale e nell’organizzazione di eventi fieristici oltre ad approfondire numerose 

collaborazioni con le amministrazioni comunali, Camera di Commercio, Università ed Istituti di 

ricerca sempre nel mondo agricolo. 

“Sono pronto ad ascoltare tutti coloro che hanno a cuore gli interessi dell’Organizzazione per trovare 

in maniera condivisa soluzioni ai principali problemi che ogni giorno tutti i nostri agricoltori lombardi 

si trovano ad affrontare – ha concluso Stefano Zuliani – e chiedo da subito la collaborazione da parte 

di coloro che già conoscono la struttura per permettermi nel minor tempo possibile di poter offrire 

il mio contributo su ogni tematica attuale nel territorio lombardo”. 
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PAC 2023-2026: IL PARLAMENTO EUROPEO APPROVA LA RIFORMA 

 
Con il voto favorevole dell’Assemblea 

plenaria del Parlamento europeo del 23 

novembre è giunto ai passaggi conclusivi 

il processo di riforma della PAC.  Sono 

stati approvati tre regolamenti che, dopo 

un passaggio formale a livello di Consiglio 

previsto il 2 dicembre, verranno 

pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea il prossimo 6 

dicembre. Subito dopo la Commissione  

adotterà gli atti delegati, vale a dire la legislazione secondaria di applicazione della riforma. 

L’attenzione è ora rivolta alla messa a punto dei “programmi strategici nazionali” per l’applicazione 

della nuova PAC che gli Stati membri devono inviare entro il 31 Dicembre. Come Confagricoltura ha 

più volte ribadito si deve valutare anzitutto il complesso mosaico delle varie scelte che sono tra loro 

intercorrelate e che devono essere coerenti con un obiettivo complessivo che per ora non è stato 

ancora individuato.  

Per Confagricoltura l’obiettivo invece è chiaro: tutelare le imprese professionali che fanno reddito 

ed orientate al mercato sulle quali vanno concentrate le risorse. Imprese che non possono essere 

penalizzate da questa riforma ma semmai devono essere agevolate nella transizione ecologica 

mettendo a disposizione vecchi e nuovi strumenti, come gli eco-schemi, per incentivare la loro 

competitività. Il quadro comunitario della riforma sicuramente penalizza le imprese di questo tipo in 

particolare quelle di determinati comparti. È a loro che si deve riferire principalmente il Governo nel 

disegnare il Piano Strategico Nazionale, mettendo a sistema tutti i vari strumenti a disposizione per 

evitare che questa parte vitale del settore agricolo rischi dei contraccolpi che potrebbero essere 

fatali. 
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AIUTI COVID: AUMENTO DEI MASSIMALI 
 
La Commissione europea - nell'ambito del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato per 

l’emergenza Covid - ha approvato una nuova Comunicazione per i ristori dei danni economici causati 

alle imprese ed ha accolto la richiesta di Confagricoltura di aumentare i massimali. I sostegni sono 

stati portati ora a 290 mila euro per le imprese di produzione primaria ed a 2.3 milioni di euro per 

quelle che si occupano di trasformazione e commercializzazione. La durata dell’aiuto è stata 

spostata dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2022. Sono state aggiunte pure due nuove categorie di 

aiuti: sostegni alla solvibilità e sostegni agli investimenti per una ripresa sostenibile. “Bene le 

posizioni assunte dal ministero per le Politiche agricole e il placet di Bruxelles per le aziende in 

difficoltà che ha accolto una nostra precisa richiesta - ha detto il presidente di Confagricoltura 

Massimiliano Giansanti -. Bisogna favorire la ripartenza di tante realtà agricole dei vari comparti che 

sono state in estrema difficoltà per la chiusura del canale Ho.Re.Ca. ed il fermo dell’export, ma anche 

per gli agriturismi e il florovivaismo”. 
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DIVIETO SPANDIMENTO DEI FANGHI DI DEPURAZIONE 
 
La DG Agricoltura di Regione Lombardia ha emanato il decreto riportante i Comuni della Lombardia 

dove è vietato, nell’anno campagna 2021-2022, l’impiego per uso agronomico dei fanghi di 

depurazione.  

In Provincia di Pavia l’unico Comune dove non è ammesso tale impiego è il seguente: COSTA DE’ 

NOBILI. 

Fatto salvo quanto sopra, si fa presente inoltre che “l’impiego dei fanghi di depurazione non è mai 

consentito su terreni che ricevono effluenti di allevamento”. 
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PSR 20214-2020: APRE IL BANDO DELL’OPERAZIONE 

4.1.03 – IMPIANTI DI IRRIGAZIONE 

DI COSA SI TRATTA  
 

 

È una concessione di contributi alle imprese e alle società agricole per 
opere e/o impianti, con l’obiettivo di ridurre il fabbisogno e l’utilizzo di 
acqua per irrigazione in ambito aziendale.  

 

TERRITORIO DI 
APPLICAZIONE  
 

L’Operazione si attua sul territorio regionale dei 12 Comprensori di 
bonifica e irrigazione  
 

CHI PUÒ 
PARTECIPARE  

 

Imprenditore agricolo individuale e Società agricola di persone, di capitali 
o cooperativa, In possesso della qualifica di IAP anche sotto condizione 

 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA  

 

La dotazione dell’Operazione è di euro 10.000.000,00.  
 

INTERVENTI 
AMMISSIBILI  
 

Interventi di riconversione del metodo irriguo dallo scorrimento 
superficiale ai metodi di seguito indicati che, nel contesto specifico 
dell’intervento, garantiscano un risparmio della risorsa idrica conforme a 
quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 1305/2013:  
1) subirrigazione e microirrigazione superficiale mediante manichette, ali 
gocciolanti, gocciolatori, microirrigatori, con erogatori aventi coefficiente 
di variazione della portata ≤ 5%;  
2) pivot, rainger, rotoloni con ala piovana, equipaggiati con diffusori LEPA 
(Low Energy Precision Application) o LESA (Low Elevation Spray 
Application), e dotati di sistema di controllo dei volumi, del 
posizionamento e della velocità di avanzamento; 
 3) subirrigazione e microirrigazione superficiale mediante manichette, ali 
gocciolanti, gocciolatori, microirrigatori, con erogatori aventi coefficiente 
di variazione della portata > 5%;  
4) pivot, rainger, rotoloni con ala piovana, con irrigatori sopra o sotto 
trave, o privi di sistema di controllo dei volumi, del posizionamento e della 
velocità di avanzamento;  
5) rotoloni con irrigatori a lunga gittata (rain-gun) dotati di sistema di 
controllo dei volumi, del posizionamento e della velocità di avanzamento;  
6) rotoloni con irrigatori a lunga gittata (rain-gun) privi di sistema di 
controllo dei volumi, del posizionamento e della velocità di avanzamento;  
 

SOGLIA MINIMA DI 
SPESA E MASSIMALI 
DI SPESA  
 

La spesa minima ammissibile per domanda di contributo è pari a € 
25.000,00.  
Il massimale di spesa ammissibile a contributo è pari a € 400.000,00 per 
domanda.  
 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE  

Un contributo, espresso in percentuale della spesa ammessa, del 40 %.  
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PROCEDURA DI 
SELEZIONE  

 

Procedura valutativa. Le domande sono valutate in base ad una griglia di 
criteri di punteggi. 

 

DATA APERTURA  
 

30 novembre 2021  
 

DATA CHIUSURA  
 

Entro e non oltre le ore 12.00.00 del giorno 31 marzo 2022  
 

COME PARTECIPARE  
 

I richiedenti possono presentare una sola domanda esclusivamente per 
via telematica tramite la compilazione della domanda informatizzata 
presente nel Sistema Informatico delle Conoscenze della Regione 
Lombardia (Sis.Co), previa apertura e/o aggiornamento del fascicolo 
aziendale informatizzato. Alla domanda di aiuto deve essere allegata la 
documentazione prevista. 
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CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO “PEREQUATIVO”  

APPROVATO IL MODELLO E LE ISTRUZIONI PER L’INVIO DELLE ISTANZE  

Tratto da COMUNICATO STAMPA AGENZIA DELLE ENTRATE del 29/11/21 

Con il Provvedimento - pdf firmato dal direttore dell’Agenzia delle Entrate, si definiscono il 

contenuto informativo, le modalità e i termini di presentazione della domanda per il riconoscimento 

del beneficio previsto nel DL SOSTEGNI Bis DL73/2021 del Contributo a Fondo Perduto 

“PEREQUATIVO”. 

La trasmissione dell’Istanza può essere effettuata a partire dal  

30 novembre e fino al giorno 28 dicembre 2021. 

Disponibile online sul sito internet dell’Agenzia, www.agenziaentrate.gov.it, anche la nuova guida - 

pdf. 

Come si calcola il contributo: applicando cinque diverse percentuali a seconda dei ricavi  

L’ammontare del contributo è determinato applicando una percentuale “variabile”, correlata ai 

ricavi del beneficiario, alla differenza tra il risultato economico d‘esercizio del periodo di imposta in 

corso al 31 dicembre 2019 e il risultato economico di esercizio del periodo di imposta in corso al 31 

dicembre 2020, diminuita degli eventuali contributi a fondo perduto già riconosciuti dall'Agenzia 

delle entrate. In particolare, le diverse percentuali applicabili, stabilite con il decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze del 12 novembre 2021, sono le seguenti: 

• 30% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 sono inferiori o pari a 100.000 euro; 

• 20% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 sono compresi fra 100.000 e 400.000 euro; 

• 15% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 sono compresi fra 400.000 e 1.000.000 di euro; 

• 10% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 sono compresi fra 1.000.000 e 5.000.000 di euro; 

• 5% se i ricavi e i compensi dell’anno 2019 sono compresi fra 5.000.000 e10.000.000 di euro. 

Il contributo non spetta qualora l’ammontare complessivo dei contributi a fondo perduto già 

percepiti dall’Agenzia delle entrate, sia già stato erogato nei precedenti contributi che dovranno 

essere conteggiati ai fini dell’accesso al nuovo “perequativo” e comunque indicati puntualmente 

nella nuova eventuale istanza. 

Condizione base per la fruibilità del contributo  

Il contributo spetta a patto che il risultato economico d’esercizio (non il fatturato quindi) relativo 

al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020 sia inferiore almeno del 30% rispetto al risultato 

economico d’esercizio relativo al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019. Tale percentuale 

è stata stabilita con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 12 novembre 

2021 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3996425/Prot.+n.+336196+del+29.11.21+provvedimento+-CFP+perequativi.pdf/8c70d6b9-fd79-7406-60fb-ae003593dbaf
http://www.agenziaentrate.gov.it/
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3996830/Guida_Contributo_fondo_perduto_perequativo.pdf/cd1fca1b-2782-5752-a890-3c234d10a3c8
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3996830/Guida_Contributo_fondo_perduto_perequativo.pdf/cd1fca1b-2782-5752-a890-3c234d10a3c8
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La platea dei beneficiari  

 In merito, è opportuno ricordare che tale contributo spetta ai soggetti esercenti attività d’impresa, 

arte e professione o che producono reddito agrario, titolari di partita IVA residenti o stabiliti nel 

territorio dello Stato, che nel secondo periodo di imposta antecedente al periodo di entrata in vigore 

del citato decreto abbiano conseguito un ammontare di ricavi o di compensi non superiore a dieci 

milioni di euro.  

Modalità di trasmissione dell’istanza  

Per la richiesta del contributo, i soggetti sono tenuti ad inviare l’istanza, esclusivamente mediante i 

canali telematici dell’Agenzia a partire dal 29 novembre e fino al 28 dicembre 2021 o tramite il 

servizio web disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito internet delle 

Entrate a partire dal 30 novembre e fino al 28 dicembre 2021. L’Agenzia curerà anche il processo di 

erogazione del contributo. Come spiegato nel Provvedimento, inoltre, l’istanza può essere 

presentata solo se la dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 

2020 è stata presentata entro il 30 settembre 2021 e 

quella relativa al periodo in corso al 31 dicembre 2019 

entro i 90 giorni successivi al termine di presentazione, 

comunque non oltre il 30 settembre 2021. Anche per 

il contributo “perequativo” il soggetto richiedente può 

scegliere, irrevocabilmente, se ottenere l’importo 

totale come accredito sul conto corrente bancario o 

postale a lui intestato oppure se optare per il credito 

d’imposta da utilizzare in compensazione tramite 

modello F24. 

Finalizzazione dell’operazione ed accredito dell’importo calcolato dalle Entrate  

Si ricorda che, prima di effettuare l’accredito, l’Agenzia delle entrate effettua una serie di controlli 

sui dati presenti nell’istanza e quelli in Anagrafe Tributaria, al fine di individuare eventuali anomalie 

e incoerenze che potrebbero determinare lo scarto della richiesta. L’erogazione del contributo sarà 

effettuata – in base alla scelta del richiedente - mediante riconoscimento di credito d’imposta o 

accredito sul conto corrente indicato nell’istanza, intestato al codice fiscale del soggetto, persona 

fisica o persona diversa dalla persona fisica che ha richiesto il contributo. 

 Il contributo è soggetto ai limiti previsti dagli Aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza Covid-19 nei massimali previsti nel cosiddetto “Temporary Framework”. 

GLI UFFICI DI CONFAGRICOLTURA STANNO EFFETTUANDO LE VERIFICHE E LE VALUTAZIONI DEI REQUISITI.  
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A2A ENERGIA S.P.A. - RICHIESTA IVA AGEVOLATA AL 10% 
 

Si informa che per le aziende agricole che hanno come fornitore elettrico A2A Energia 

S.p.a è consentito richiedere l’aliquota agevolata al 10% (anziche il 22%). 

 

Potete scaricare al seguente link  www.tutelegraduali.a2aenergia.eu  il modello 

di richiesta aliquota agevolata, da compilare ed inviare con documento d’identità della 

ditta/legale rappresentante all’indirizzo mail istanze.iva.aen@a2a.eu . 

 

Gli Uffici di Zona sono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

 

 

 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=http%3A%2F%2Fwww.tutelegraduali.a2aenergia.eu&e=b24a9356&h=69e4a07c&f=n&p=y
mailto:istanze.iva.aen@a2a.eu
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SI COMUNICA A TUTTI GLI ASSOCIATI CHE A PARTIRE DAL GIORNO 21 GIUGNO U.S 

LE COORDINATE BANCARIE DI CONFAGRICOLTURA PAVIA E UNAGRI SRL HANNO 

SUBÌTO VARIAZIONE. 

 

 

SI RIPORTANO DI SEGUITO LE NUOVE COORDINATE: 
 

CONFAGRICOLTURA PAVIA 

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 27 Y 03069 09606 100000179869 

 

UNAGRI SRL  

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 13 I  03069 09606 100000180230 
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AVVISO IMPORTANTE AGLI ASSOCIATI 

 

Gentile Associato,    

in considerazione degli obblighi introdotti in materia di 

erogazione di contributi pubblici da parte delle Amministrazioni 

competenti, Le segnaliamo quanto segue:  

" ... L'Amministrazione pubblica (Regione Lombardia, AGEA, ecc..) 

comunicherà con il beneficiario soltanto attraverso l'indirizzo PEC dichiarato nel fascicolo aziendale. 

Pertanto, le imprese agricole beneficiarie di contributi (PAC, PSR, OCM) devono possedere e a 

mantenere attivo e aggiornato il proprio indirizzo PEC. In caso contrario l'Amministrazione si ritiene 

sollevata da qualsiasi obbligo o responsabilità di notifica..."   

Vi invitiamo pertanto ad attenervi a quanto sopra esplicitato, mantenendo sempre attivo il vostro 

dominio di Casella Elettronica di Posta Certificata, comunicando al vostro ufficio di zona eventuali 

problematiche e modifiche.  

Il Personale degli Uffici di Zona è a disposizione in ogni momento per spiegarvi l'importanza di questo 

ulteriore aggravio burocratico che, se non opportunamente attenzionato, può portare a problemi nella 

gestione dei contributi regionali spettanti a ciascuna Impresa Agricola.  

La PEC aziendale di ciascuna impresa diventa sempre più il riferimento di tutta la corrispondenza 

ufficiale, compresa la notifica di avvisi di pagamento, per cui come Confagricoltura siamo a fornire 

tutta la necessaria collaborazione così da migliorare sempre più, per chi ancora non lo pratichi, il 

presidio e il controllo della PEC.   

Non esiti a contattare gli Uffici per tutti i chiarimenti necessari. 
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DA NON DIMENTICARE 
 

SCADENZE ADEMPIMENTI:  
 
 

 16 dicembre 2021: liquidazione iva ditte mensili; 

 16 dicembre 2021: II rata IMU; 

 27 dicembre 2021: versamento acconto Iva 2021; 

 27 dicembre 2021: modello Intrastat mensile; 

 31 dicembre 2021: comunicazione al MISE (via PEC) investimenti 4.0, L. 

160/2019 (01/01 – 15/11/21). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riservatezza: 
Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente documento ed i riferimenti ivi riportati, hanno carattere 
confidenziale, sono tutelati dalla riservatezza e sono ad uso esclusivo del destinatario secondo i termini del vigente 
Regolamento europeo 679/2016 – GDPR-. 
Se avete ricevuto questo documento significa che il Vs indirizzo di posta elettronica è conosciuto perché cliente e/o 
fornitore e/o espressamente autorizzati e/o reso pubblico attraverso elenchi internet e/o siti web. Qualora non desideriate 
ricevere in futuro comunicazioni dalla ditta scrivente, inviate un messaggio di posta elettronica al mittente, indicando gli 
indirizzi da cancellare.  
La diffusione, distribuzione e/o la copiatura del documento trasmesso da parte di qualsiasi soggetto diverso dal 
destinatario è proibita ai sensi dell’art. 616 c.p., e viola la normativa comunitaria e nazionale in materia di protezione dei 

dati personali (Reg. UE 679/2016 e D.Lgs. 196/03). 


